
 

 

                                                    per Sassoferrato                                         

25 aprile 2015 La posa della stele alla memoria dei naufraghi della Empress of Ireland il 28 maggio 1914 

presso Parco delle Rimembranze 

Questa cerimonia è la conclusione di una iniziativa presa dalla Associazione Sassoferratesi nel Mondo 

nell’agosto del 2014 con l’assegnazione del Premio Monte Strega Bartolo da Sassoferrato alla memoria 

dei 10 Sassoferratesi e cinque cittadini di Costacciaro periti nel naufragio della Empress of Ireland il 28 

maggio 1914 nel golfo  San Lorenzo in Canada. 

Fu una immane tragedia , una spaventosa collisione avvenuta per la fitta nebbia (a quell’epoca non 

esisteva ancora il radar) tra la Empress of Ireland e una massiccia nave carboniera. Le vittime accertate  

furono 1012 di cui  13 bambini. Gli italiani in totale furono 20 e quelli umbro-marchigiani 18 : un 

bilancio pesantissimo per la nostra terra.... 

Un naufrgio di questa portata fu secondo solo a quello del Titanic avvenuto due anni prima. 

Si possono immaginare le difficili operazioni di salvataggio, senza l’ausilio degli attuali mezzi di 

soccorso , elicotteri, dispositivi di localizzazione satellitare, radiocomunicazioni ecc. La gran parte degli 

annegati perirono per la prolungata permanenza nelle gelide acque del fiume. Anche le operazioni di 

recupero dei corpi e la loro identificazione da parte della Compagnia di Navigazione e  delle autorità 

canadesi furono complicate , confuse e sommarie. 



Dobbiamo alla paziente opera di Tonino Bellucci se è stato possibile raccogliere  la documentazione 

riguardante i morti nel naufragio e notizie sui  sopravvissuti ed alla determinazione dello storico e 

ricercatore Euro Puletti che ha ricostruito  dettagliatamente la vicenda pubblicandola sull’Azione, per 

onorare la memoria delle vittime nel centenario del naufragio. Nell’ultimo numero della rivista 

Sassoferrato mia è stato riportato quasi per intero l’articolo di Euro Puletti. 

La nostra associazione ha fatto allestire questa stele  e siamo grati alla Amministrazione Comunale per  

aver aderito alla nostra richiesta di collocarla qui, in questo luogo di memoria per i caduti di questa città.  

Che anche questi figli di Sassoferrato, vite stroncate nel fiore, giovani che per necessità e nella speranza 

di trovare una vita migliore erano emigrati tanto lontano da casa,  possano essere ricordati in questo luogo 

di pace. 

 

   


